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DALLE INDICAZIONI PER IL
CURRICOLO...

.Abbiamo vissuto il passaggio da una societa stabile a una
societa discontinua...

JAlla scuola spetta il compito di fornire supporti adeguati

affinché ogni persona sviluppi un'identita consapevole e
aperta...

.La scuola percio e investita da una domanda che comprende,
Insieme, l'apprendimento e il saper stare al mondo...

.Dunque fare scuola oggi significa mettere in relazione la

complessita dei nuovi modi di apprendimento con un‘opera
guotidiana di guida...




LA SCUOLA E' CHIAMATA A REALIZZARE
PERCORSI FORMATIVI SEMPRE PIU
RISPONDENTI ALLE INCLINAZIONI
PERSONALI DEGLI STUDENTI, NELLA
PROSPETTIVA DI VALORIZZARE GLI
ASPETTI PECULIARI DELLA
PERSONALITA" DI OGNUNO.



QUINDI CREDO...

CHE LA SCUOLA DEL
CURRICOLO...CIOE' LA SCUOLA
DELLE COMPETENZE
ATTRAVERSO LA DIDATTICA
LABORATORIALE POSSA
ESSERE LA VIA MIGLIORE DA
PERCORRERE



E' FONDAMENTALE PERO'
"SCEGLIERE" PER REALIZZARE
APPRENDIMENTI SIGNIFICATIVI E
LIMITARSI ALLA TRATTAZIONE DI
TEMI RILEVANTI



<< |L PERCORSO DOVRA'
SCEGLIERE CASI EMBLEMATICI
QUALI L'OSSERVAZIONE DIRETTA DI
UN ORGANISMO O DI UN MICRO-
AMBIENTE, DI UN MOVIMENTO, DI
UNA CANDELA CHE BRUCIA,
DELL'OMBRA PRODOTTA DAL SOLE,
DELLE PROPRIETA'
DELL'ACQUA...>> (Indicazioni per il
Curricolo)



PER UN CURRICOLO CHE SIA DI RILEVANZA Al
NODI DELLA CONOSCENZA SCIENTIFICA DI
SCUOLA PRIMARIA

Osservazione, analisi e descrizione:

- come sono e cosa fanno gli animali

- distinzione tra i materiali che si conoscono
- metalli e non metalli?

- il ciclo vitale delle piante: dal seme al frutto
- la catena alimentare: predatore e preda

- miscugli e soluzioni

- il ciclo dell'acqua

- la riproduzione degli esseri viventi

- liquidi, solidi e fusione

- volume e capacita

- organi ed apparati



IL METODO APPLICATO

5 FASI:

1. OSSERVAZIONE
2.VERBALIZZAZIONE
3. DISCUSSIONE COLLETTIVA

4. A
5. P

~FFINAMENTO DELLA CONCETTUALIZZAZIONE

RODUZIONE CONDIVISA



PER LA CLASSE QUARTA

IL CICLO DELL'ACQUA



DAL LIBRO...

MATERIA ED ENERGIA

_Il ciclo dell’acqua

CHE COS'E?
L'acqua presente sulla Terra & continuamente in circolo,
trattenuta all'interno dell'atmosfera. Nel viaggio infinito che
compie tra cielo, mare e terra passa da uno stato all’altro.
Motore di tutto & il Sole che, con il suo calore, da origine ai
fenomeni meteorologici e al ciclo dell'acqua.

2. A contatto con I'aria
fredda il vapore acqueo
si raffredda, si condensa
in minuscole gocce d’ac-
qua e forma le nuvole.

1. L’acqua presente in mari,
fiumi e laghi evapora a causa
del calore del Sole, trasforman-
dosi in vapore acqueo che sale
nell’atmosfera.
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4. L’acqua delle precipitazioni penetra in
parte nel suolo, si raccoglie nelle falde sot-
terranee e riaffiora nelle sorgenti; la parte
restante confluisce in fiumi e torrenti che
scorrono verso il mare. Da qui ’acqua eva-
pora di nuovo e il ciclo ricomincia.

3. Se le nuvole incontrano aria pia
fredda le gocce si uniscono, diven-
tano pil pesanti e precipitano sotto
forma di pioggia. Se la temperatura

€ molto bassa, la pioggia si trasfor-

ma in neve o in grandine.




DA DOVE PARTIRE?

/

RISCALDAMENTO

EBOLLIZIONE



IL CONCETTO DI EBOLLIZIONE

OSSERVIAMO UN
BECKER CON
ACQUA ,
DISTILLATA, e
SOPRA UNA
FONTE DI
CALORE
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VERBALIZZAZIONE DELL'ESPERIENZA
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DISCUSSIONE
COLLETTIVA

OGNUNO HALETTO LE SUE
VERBALIZZAZIONI ED INSIEME
ABBIAMO PROVATO AD
AGGIUNGERE O CORREGGERE
EVENTUALI OSSERVAZIONI



CONCETTUALIZZAZIONE

HO CHIESTO DI PROVARE
A DENIFIRE IL CONCETTO
DI EBOLLIZIONE
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PRODUZIONE
CONDIVISA
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DOPO AVER
LETTO LE
_ORO
DEFINIZIONI E
TROVATO
PUNTI DI
DIFFERENZA E
PUNTI IN
COMUNE,
SIAMO
ARRIVATI A
DARE INSIEME
LA GIUSTA
DEFINIZIONE




CHE COS' E' IL FUMO?

USO DEL DISTILLATORE

OSSERVAZIONE: DISEGNO E
DESCRIZIONE
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PER CAPIRE BENE IL FUNZIONAMENTO, FE’
COSA BUONA FAR PASSARE PRIMA
L'ACQUA FREDDA PER ACQUISIRE

CONSAPEVOLEZZA CHE | DUE PERCORSI
SONO DISTINTI
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DOPO DI CHE, SI E' DATO AVVIO AL
RISCALDAMENTO DELL'ACQUA




VERBALIZZAZIONE ATTRAVERSO
DOMANDE GUIDA E TABELLA
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LA DISCUSSIONE COLLETTIVAE'
CONTINUATA IPOTIZZANDO CHE
COSA POTEVA ESSERE QUEL
FUMO E QUELL'APPANNAMENTO
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OGNUNO HA POI SISTEMATO |
PROPRI TESTI AGGIUNGENDO |
CONTRIBUTI CONDIVISI CHE
MANCAVANO



PRODUZIONE CONDIVISA:
DEFINIAMO IL CONCETTO DI
VAPORE ACQUEO
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L'ACQUA DISTILLATA
OSSERVAZIONE
DELL'EBOLLIZIONE DI ACQUA
DISTILLATA E ACQUA DI
RUBINETTO -




VERBALIZZAZIONE
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DISCUSSIONE
COLLETTIVA

E'STATO FACILE INDIVIDUARE LA
PRESENZA DI SOSTENZE SOLIDE
NELL'ACQUA, IN PARTICOLARE DI SALI
MINERALI
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CONCETTUALIZZANDO
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LE ACQUE MINERALI

LAVORO SUL
RICONOSCIMENTO DELLA
DIFFERENZA DI RESIDUO

FISSO NELLE ACQUE
MINERALI



ACQUVA DISTIILATA ACQUA BOTTVGLIVETTA
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OSSERVANDO IL RESIDUO RIMASTO DOPO L'EBOLLIZIONE DI 3
TIPI DIVERSI DI ACQUE MINERALI HO CHIESTO DI LEGGERE LE
ETICHETTE E TROVARE LA PAROLA CHIAVE CHE INDICASSE
QUANTI SALI MINERALI SONO PRESENTI NELL'ACQUA
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CONCETTUALIZZAZIONE:
"CHE COSA BEVIAMO?”
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L'EVAPORAZIONE
DELL'ACQUA

&

ABBIAMO
PREPARATO 4
BECKER
(ACQUA DI
RUBINETTO;
ACQUA +
SOLFATO DI
RAME)

2 SOPRA
TERMOSIFONE

2 SOPRA
ARMADIO



DOPO UNA SETTIMANA ABBIAMO
OSSERVATO...
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DISCUSSIONE
COLLETTIVA
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CONCETTUALIZZAZIONE

IL CONCETTO DI EVAPORAZIONE
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SOLO ORA...

1. EBOLLIZIONE
2.ACQUA DISTILLATA
3.ACQUA MINERALE

4. EVAPORAZIONE



CICLO DELL'ACQUA

ILECICEO  NEL I AC \'/
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INTRODURRE
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DOPO LA DISCUSSIONE DELLE
RISPOSTE VERRA' FUORI
AUTOMANTICAMENTE CHE CIO' CHE
HANNO DESCRITTO E' IL CICLO
DELL'ACQUA...

ORA S| DA IL VIAALLA CREATIVITA" NEL
DISEGNO E POl LA RIGOROSITA" NELLA
SPIEGAZIONE DEL FENOMENO...
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C'E' CHI E' STATO SINTETICO...
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CHI E' STATO PIU" O MENO
COMPLETO....
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CHI E' STATO SCHEMATICO...
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QUALSIASI MODO SCELTO VA
BENE PURCHE' L'OBIETTIVO
VENGA RAGGIUNTO, CIOE'
RIUNIRE LE CONOSCENZE
ACQUISITE DURANTE IL
PERCORSO NELLA
SPIEGAZIONE DI UN
FENOMENO CHE AVVIENE
NELLA REALTA'



GRAZIE



